
I N    S E T

DOMENICA  27   V dopo PENTECOSTE     

Ss. Messe ore 9 – 10 - 11 – 18.30    

Ore 11 S. Messa per famiglie con bambini e ragazzi

LUNEDI  28 

Ore 9-16.30 Quarta e ultima settimana di Oratorio Feriale Estivo

MERCOLEDI  30 

Ore 21 Riunione per Festa Oratorio di settembre  

SABATO  3                                       

Ore 15 - 18 Confessioni      

Ore 18.30 S. Messa vigiliare   

DOMENICA  4   VI dopo PENTECOSTE 

Ss. Messe ore 9 –  11 – 18.30    

Ore 6 Celebrazione Battesimo di FATIGATI FEDERICO

 

                  A V V I S I 
1°  DIO HA CHIAMATO A VITA ETERNA: BEGGIATO RITA Pavan a.91

a.84    

2°  “DIO AMA CHI DONA CON GIOIA” (2Cor 9,7): 

€ 500 (dati a don Silvio). Per cero SS € 100.  Da gruppo Rosario via Marx 

100.  Iscrizioni OFE € 4.720. Da ceri S. Antonio € 

Spese straordinarie sostenute: Per spogliatoi calcetto 

Rimborso prestito Regione per Cinema € 13.065.

3°  GIORNATA PER LA CARITA’ DEL PAPA: Oggi colletta in

diamo il nostro contributo nella cassetta in fondo la chiesa.

4° In  LUGLIO (dopo OFE) e AGOSTO: L’Oratorio 

urgenze, rivolgersi a don Alberto). Adorazione 

N.B.: La festa dell’Oratorio sarà domenica 2
*****************************************************************************************************************************

 LUGLIO e AGOSTO Ss. MESSE SOSPESE in Sacra Famiglia: 

ore 10 la Domenica (poi si vedrà a settembre

e ore 18 il Martedì e Giovedì (per un aiuto tra Parrocchie nell’

 

 

PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA 
Mons. Armando CattaneoMons. Armando CattaneoMons. Armando CattaneoMons. Armando Cattaneo (parroco) 393.2512000

don Albertodon Albertodon Albertodon Alberto (viceparroco) 02.9605426 donalbertocorti@gmail.com

ddddiac.iac.iac.iac.    MassimoMassimoMassimoMassimo 339.2153637 max.tallarini@gmail.com

suor Maria Pinasuor Maria Pinasuor Maria Pinasuor Maria Pina 334.9145912 mariapina64@virgilio.it

SegreteriaSegreteriaSegreteriaSegreteria 02.9620056 (da lunedì a giovedì 16-18,30

IBANIBANIBANIBAN    IT55J 05696 50520 000020027X01IT55J 05696 50520 000020027X01IT55J 05696 50520 000020027X01IT55J 05696 50520 000020027X01 Popolare Sondrio

T T I M A N A 

27   V dopo PENTECOSTE     Giornata per la CARITA’ del PAPA  

bambini e ragazzi 

settimana di Oratorio Feriale Estivo   

Riunione per Festa Oratorio di settembre   

  

FATIGATI FEDERICO 

BEGGIATO RITA Pavan a.91; ARLATI ANNA MARIA Alberio 

“DIO AMA CHI DONA CON GIOIA” (2Cor 9,7): Da Funerali € 450. Da Battesimi € 150.  Per Carità 

gruppo Rosario via Marx € 40. Per opere parrocchiale € 

 533.   

Per spogliatoi calcetto € 31.480. Per porte  chiesa parr. € 4.000 (1° acc.). 

€ 13.065. Per recinzione caldaia palestra € 2.440. 

Oggi colletta in tutte le chiese del mondo.  Anche noi 

nostro contributo nella cassetta in fondo la chiesa. 

Oratorio è chiuso come la Segreteria parrocchiale (per 

Adorazione del giovedì è sospesa. 
 

N.B.: La festa dell’Oratorio sarà domenica 26 settembre 
***************************************************************************************************************************************** 

LUGLIO e AGOSTO Ss. MESSE SOSPESE in Sacra Famiglia:  

(poi si vedrà a settembre se riproporla oppure no)  

per un aiuto tra Parrocchie nell’assenza alterna dei preti).                                                                                            

PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA – SARONNO 
393.2512000    ingioco2014@gmail.com 

donalbertocorti@gmail.com; dondondondon    TinoTinoTinoTino 335.7187915;  

tallarini@gmail.com  

64@virgilio.it 

18,30/sabato 9,30-12)  

Popolare Sondrio 

 

Il PERDONO D’ASSISI
Alla Porziuncola Francesco, in una notte del luglio 1216, immerso in 

preghiera, vide all’ improvviso uno sfolgorante chiarore. Seduti in trono, 

circondati dagli angeli, apparvero Gesù e Maria. Il Redentore chiese al suo 

Servo quale grazia desiderasse per il bene degli uom

umilmente rispose: “Poiché è un misero peccatore che Ti parla, o Dio 

misericordioso, egli Ti domanda pietà per i suoi fratelli peccatori;

coloro i quali, pentiti, varcheranno le soglie di questo luogo, abbiano da te 

o Signore,  il perdono delle colpe commesse”. “Quello che tu chiedi, o 

frate Francesco, è grande, ma di maggiori cose sei degno e di maggiori ne 

avrai. Accolgo quindi la tua preghiera, ma a patto che tu domandi al mio 

vicario in terra, da parte mia, questa indulgenza”. 

Francesco si diresse verso Perugia, dove si trovava il Papa,

anziano ma molto buono e pio. Il Pontefice, ascoltato il racconto della 

visione, chiese per quanti anni domandasse quest’ indulgenza. Francesco 

rispose che egli chiedeva “non anni, ma anime”. Si trattava di una richiesta 

inusitata. All’obiezione del Papa, Francesco ribatté: “Quello che io 

domando, non è da parte mia, ma da parte di Colui che mi ha mandato, 

cioè il Signore nostro Gesù Cristo”. Nonostante,

Curia, il pontefice gli accordò quanto richiedeva. Sul punto di accomiatarsi, 

il Pontefice chiese a Francesco dove andasse “senza un documento” che 

attestasse quanto ottenuto. “Santo Padre, 

vostra parola!”. L’ indulgenza fu ottenuta e il 2 agosto 1216, dinanzi una 

grande folla, S. Francesco, con l’ animo colmo di gioia, promulgò il Grande 

Perdono, per ogni anno, in quella data. Cos'è l'indulgenza?

della Chiesa cattolica (nn. 1478-9) si legge: «L’ indulgenza si ottiene 

mediante la Chiesa che, in virtù del potere di legare e di sciogliere 

accordatole da Gesù Cristo, interviene a favore di un cristiano e gli 

dischiude il tesoro dei meriti di Cristo e dei santi perché ottenga dal Pad

delle misericordie la remissione delle pene temporali dovute per i suoi 

peccati.  Mediante le indulgenze i fedeli possono ottenere per se stessi, e 

anche per le anime del Purgatorio, la remissione delle pene temporali, 

conseguenze dei peccati. (CCC 1498)». 

ANGOLO della
Grazie, Dio, per le vacanze! 
Ti ringrazio o Dio per queste vacanze! Sono un tempo di svago e di 

Ma non mi dimentico di Te, perché so che Tu in ogni momento sei con me.

Non importa se sono al mare, al lago, in montagna:

Tu mi vedi e mi ami. Grazie Signore per le persone che mi hai messo vicino.

Ti ringrazio, o Dio, per le ferie estive che anche quest’anno mi dai la gioia di usufruire!

In questi giorni di totale distensione mi sia di conforto la Tua benefica Parola.

In questo tempo propizio, desidero pregare, pensare e agire al di fuori di orari tassativi,

lontano dal caos cittadino, immerso nella bellezza del creato.

Grazie del riposo che ci concedi in questi giorni!

Proteggi quanti per via, per mare e nei cieli si muovono in cerca di refrigerio! Amen!

Il PERDONO D’ASSISI   1 e 2 agosto 

Francesco, in una notte del luglio 1216, immerso in 

preghiera, vide all’ improvviso uno sfolgorante chiarore. Seduti in trono, 

circondati dagli angeli, apparvero Gesù e Maria. Il Redentore chiese al suo 

Servo quale grazia desiderasse per il bene degli uomini. S. Francesco 

umilmente rispose: “Poiché è un misero peccatore che Ti parla, o Dio 

misericordioso, egli Ti domanda pietà per i suoi fratelli peccatori; e tutti 

coloro i quali, pentiti, varcheranno le soglie di questo luogo, abbiano da te 

perdono delle colpe commesse”. “Quello che tu chiedi, o 

frate Francesco, è grande, ma di maggiori cose sei degno e di maggiori ne 

avrai. Accolgo quindi la tua preghiera, ma a patto che tu domandi al mio 

vicario in terra, da parte mia, questa indulgenza”. Alle prime luci dell’ alba 

Francesco si diresse verso Perugia, dove si trovava il Papa, Onorio III, uomo 

anziano ma molto buono e pio. Il Pontefice, ascoltato il racconto della 

visione, chiese per quanti anni domandasse quest’ indulgenza. Francesco 

che egli chiedeva “non anni, ma anime”. Si trattava di una richiesta 

inusitata. All’obiezione del Papa, Francesco ribatté: “Quello che io 

domando, non è da parte mia, ma da parte di Colui che mi ha mandato, 

cioè il Signore nostro Gesù Cristo”. Nonostante, quindi, l’ opposizione della 

Curia, il pontefice gli accordò quanto richiedeva. Sul punto di accomiatarsi, 

il Pontefice chiese a Francesco dove andasse “senza un documento” che 

attestasse quanto ottenuto. “Santo Padre, - rispose il Santo - a me basta la 

ostra parola!”. L’ indulgenza fu ottenuta e il 2 agosto 1216, dinanzi una 

grande folla, S. Francesco, con l’ animo colmo di gioia, promulgò il Grande 

Cos'è l'indulgenza? Nel Catechismo 

9) si legge: «L’ indulgenza si ottiene 

mediante la Chiesa che, in virtù del potere di legare e di sciogliere 

accordatole da Gesù Cristo, interviene a favore di un cristiano e gli 

dischiude il tesoro dei meriti di Cristo e dei santi perché ottenga dal Padre 

delle misericordie la remissione delle pene temporali dovute per i suoi 

peccati.  Mediante le indulgenze i fedeli possono ottenere per se stessi, e 

anche per le anime del Purgatorio, la remissione delle pene temporali, 

della PREGHIERA 

Ti ringrazio o Dio per queste vacanze! Sono un tempo di svago e di relax.  

Ma non mi dimentico di Te, perché so che Tu in ogni momento sei con me.  

Non importa se sono al mare, al lago, in montagna: ovunque io vada  

Grazie Signore per le persone che mi hai messo vicino.  

che anche quest’anno mi dai la gioia di usufruire!  

mi sia di conforto la Tua benefica Parola.  

In questo tempo propizio, desidero pregare, pensare e agire al di fuori di orari tassativi, 

ittadino, immerso nella bellezza del creato.  

Grazie del riposo che ci concedi in questi giorni! 

Proteggi quanti per via, per mare e nei cieli si muovono in cerca di refrigerio! Amen!  

Pensieri 
 

Il PERDONO è 

una forza che 

risuscita a vita 

nuova. 

Francesco  
 

Il PERDONO è 

una 

caratteristica 

del forte. 

M. Gandhi 
 

Il PERDONO 

libera l’anima 

e cancella la 

paura. 

N. Mandela 
 

Il PERDONO è 

una cosa 

strana. Scalda 

il cuore e 

raffredda il 

livore. 

W. A. Ward 
 

Il PERDONO è 

meglio della 

vendetta. 

Pittaco 
 

Il PERDONO 

non 

sostituisce la 

giustizia. 

Benedetto XVI 

 


